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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1674.
REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1395. ·

Trattamento di previdenza del personale telefonico dipen.
dente dalle az1ende private.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 30 settembre 1920, n. 1105, per la deter.
minazione del trattamento del personale addetto ai pubblici
servizi di telefonia gestiti dall'industria privata ;
Visto il R. decreto n. 2137 del 27 settembre 1923;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, d'accordo col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.

E' approvato il qui unito regolameuto, visto, d'ordine
Nostro, dal 3linistro Segretario di Stato per le comunica-
zioni e dal 31iuistro Segretario di Stato per l'economia na-

zionale, per la esecuzione del disposto dagli articoli 7 ed 8
della legge 30 settembre 1920, n. 1403, circa la determina-
zione del trattamento di previdenza del personale addetto ai
pubblici servizi di telefonia gestiti dall'industria privata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. addì 15 luglio 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

AÍUSSOLINI -- CIANO --- lŠELLUZEO.

Visin, il GuardrisigHli: Rin:Co
lleUistrato alla Corte de¿ conti, addi 19 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foflio 113. - CASATL

Itegolamento per la prepidenza a favore del personale addetto
al pubblici servizi di telefonia eserciti dall'industria pri=
vata.

Art. 1.

Il contribulo del 10
,
sulle paghe, stipendi, assegni e in-

dennità he. a norma dell'articolo 7 della legge 30 settembrò
1920, n. 1405, à versato alla Cassa nazionale per le assicuras
zioni goçinli, sarà per una parte, pari al G yo, a carico dei
concessionari o dei subconcessionari riconosciuti dal Mini-
stero delle conmnicazioni e per la rimanente parte, pari al
4 yo, a carico del personale.
La Cassa terrà in evid'enza con separata contabilità in uno

speciale fondo denominato « Fondo per le pensioni al perso-
nale addetto ai pubblici servizi di telefonia eserciti dall'in-
dustria privata o, tanto i contributi di cui al precedente
comma, quanto le pensioni e gli assegni liquidati a norma del
presente regolamento.
Nel casi preveduti dai successivi articoli 3 e 10, dai con-

tributi predetti saranno prelevate le quote per Passicurazione
obbligatoria contro Tinvalidità e la seccliinia e Pulteriore
trattamento previsto in tali casi. Jul presente regolamento.
costituisce il trattamento d'integrazione di cui all'aTt. 8
della legge; negli altri casi il trattaniento previsto dal, pre-
sente regolamento comorgnde il trattamento di assicuramone
obbligatoria ed il trattamento integrativo.

Art. 2.

Non sarà iscritto al Fondo pensioni di cui al precedente
articolo il personale assunto in servizio per la prima volta,
dopo il 1° ottobre 1919, in età superiore a a.> anni se uomini,
a 50 se donne. I versanienti fatti a favore di questi impie-
gati, dopo prelevati, ove ne sia il caso, i contributi dovuti
per l'assicurazione obbliŒntoria a norma dei ReŒi decreti-
legge 21 aprile 1919, n. 603: 27 ottobre 1922, n. 1479 (con.
Vertiti in 1egre con lerge 17 anrile 1925. n. 473) e del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3184, verranno consid'erati come
versamenti facoltativi a tutti gli effetti dei decreti medesimi.

Art. 8.

Se un iscritto al Fondo nensioni, si trovi contemporanea-
mente in altro rannorto d'impie<ro che importi 1'nhblico del-
l'assicurazione a norina dei Reel decreti-le<<<re 21 ani°1e 1919,
n. 603; 27 ottobre 1922, n. 14TD (convertiti in legge con legge
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17 aprile 1925, u. 473) e del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3184, i relativi contributi obbligatori versati seguiranno
le norme dell'assicurazione obbligatoria secondo i detti de-
creti t'ino ad un importo quindicinale che, cumulato con il
contributo obbligatorio compreso nel 10 % di cui all'art. 1,
non superi il contributo obbligatorio della più alta classe di
stipendio, l'evoutuale eccedenza seguirà le nornie delPassi-
curazione facoltativa di cui agli stessi decreti.

'Art. 4.

Art. S.

La invalidità è definita con gli stessi criteri fissati per Pas-
sicurazione obbligatoria e deve risultare da un certificato
needico debitainente autenticato per il quale la Cassa potrà
stabilire un apposito foruiulatio. La Cassa potra chiedere
che la invalidità sia accettata dai inedici di sua fiducia.
Og11i contestazione relativa :tfi":lecertainellio deha iiivali

dità sarà definita da un collegio di tre inedici due dei quali
designati dalle parti, e l'altro nonlinato d'au nio tra i due
priini o, in difetto, dal medico provinciale.

11 diriLlo di liquidore le pensione è conseguito dagli ad-
detti ai pubblici servizi di telefonia quando abbiano coinpiuto
almeno venti anni di servizio, o, se appartengano al perso-
nale di coininutazione, almeno 13 anni di servizio e si trovino
inoltre in uno dei seguenti casi:

) abbiano colupiuto alnieno 60 anni di età se nonuni e

53 se donne, e abbandonino il servizio o ne siano stati dispen-
sati dalle rispettive aziende;

b) siano riconosciuti inabili a continuare il servizio.
In caso di esonero dal servizio per inabilità dovuta a fe-

rite o informità, contratte a causa del servizio, la pensione
ò liquidata qualunque sia l'età ed il numero degli anni di
servizio.
Il diritto a liquidare la pensione per coloro che avevano

l'obbligo delFassicurazione a norma del Regi decreti-legge 21
aprile 1010, n. 603; 27 ottobre 1922, n. 1170 (convertiti in
legge con legge 17 aprile 1923, n. 473) e del H. decreto 30 di-
celubre 1923, n. 3184, puù essere conseguito qualora cessino
dal servizio presso aziende telefoniche, purchù siano raggiun-
te le condizioni per liquidarla a nornia dei detti decreti, pri
ma che si siano verificate le condizioni sopra indicate: in
tal caso si applicano a loro favore le disposizioni delParti-
colo 10.

Art. 5.

Gli anni di servizio utili per il couwguiniento della pensio-
ne sono tutti quelli compiuti presso aziende esercenti servi.
zi di telefonia, dopo il 1" agosto 1903.

Art. G.

In inisura della pensione si determina per il periodo di
servizio fino al 1" ottobre 1910 in base agli effettivi versamenti
fatti o riferiti fino a quel giorno nel conto indivitiuale aperto
presso la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali e rela-
tivi accreditanienti, e per il periodo di servizio posteriore al
1° ottobre 1919 in ragione di tanti sessantesimi della media
delle paglie, stipendi, assegni e indennità goduti nell'ultimo
triennio e assoggettati a riteunta, per quanti sono gli anni
interi di servizio colupinti dopo 11 1° ottobre 1910.

I versanienti eseguiti a nornia dei decreti Luogotenenziali
29 aprile 101T, n. GT0, e 21 luglio 1917, n. 1185, dalle aziende
riconosciute coine stabilbuenti ausiliari, saranno per i 'cin-
que sesti accreditati sul conto individuale come versainenti
facoltativi anteriori al 1" ottobre 1919.

Art. 7.

Se la pensione à liquidata per invalidità dovuta a ferite
o infermità contratte a enusa del servizio, la misura di essa,
qualunque sia il nainero degli anni di servizio, non potrà
essere inferiore ad uit terzo all'ultima paga o stipendio.
Se la invalidità proviene da infortunio sul lavoro e si trat-

ti di persone soggette all'obbligo de1Passicurazione contro

gli infortuni, la pensione assegnata in huse al presente re-

golamento sarù ridotta ad una niisuru tale che, soininata con

la rendita corrispondente alla ilulennità di infortunio non su-

pari la retribuzione aumia dellassicurato.

Art. 9.

Il persolutie elle cessa per qualsiasi causa dal prestare ser-

sizio presso aziende telefoniche senza avere acquistato dirit-
to a pensione, ha facoltà di continuare per proprio conto il
versamento di un contributo pari al 10 per cento dello sti-
pendio inedio percepito negli ultimi tre anni di servizio, pur.
chè ne faccia dichiarazione scritta entro tre mesi dalla ces-

sazione dal servizio.
Il contributo dovrà essere versato con le nornie stabilite

dalla Cassa e continueranno in tal caso ad avere vigore f ut te
le disposizioni del presente regolamento.
Se il personale che intende valersi della facoltà concessa

ùal presente articolo dopo aver cessato il servizio presso a-

ziende telefoniebe, abbia od acquisti la qualità di assicurate
obbligatorio, può ottenere che i contributi obbligatori risul-
tanti dalle tessere a lui intestate e corrisposti dai úuo datore
di lavoro a norina dei Regi decret i-legge 21 aprile 1919, mi-
niero 603; UT ottobre 1922, n. 14TD (convertiti in legge con

legge 17 aprile 1925, n. 473) e del R. decreto 30 dieviuhre
1923. n. 3181, gli siano computati in conto del contributo da

corrispondersi a norma del precetiente courma.

Art. 10.

Il personale che cessa dal prestare servizio presso aziende
telefoniclie senza avere acquistato diritto a pensione e non

iutenda valersi della facoltà concessa dal precedente arti-
colo o, dopo aver usato di tale facoltà, sospende in qualun-
que momento il versaniento del contributo, ha diritto che
siano a lui accreditati con le norme seguenti i sette decimi
dell'iinporto di tutti i contributi corrisposti o norma del-
l'art. T della legge 30 settenibre 1920, n. 1405.
Il contributo suddetto sarà accreditato con le date dei

rispettivi versamenti nella forma dei versainenti facollativi,
salvo per il personale soggetto all'obbligo di assicurazione
secondo i Regi decreti-legge 21 aprile 1910. n. 603; 27 otto
bre 1922, n. 1479 (convertiti in legge con legge 17 aprile 1025,
n. 473) e del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3181, e per la

parte corrispondente al contributo obbligatorio fissato dai
decreti suddetti, elle sarò accreditato nella forma dei versa-
menti obbligatori.
Per il personale femininile che cessa dal servizio per causa

di matrimonio, potrà farsi Inogo, su richiesta della interes-
sata da presentarsi entro sei mesi dalla cessazione dal ser-
vizio, alla restituzione senza interessi delPintero contributo

versato, fatta eccezione della parte ùi contributo che deve es-
sere accreditato, a termini dei Regi decreti-legge 21 aprile
1919, n. GU3; 27 oitobre 1922, r. 1470 (convertiti in legge con
legge 17 aprile. 1923, n. 473) e del R. decreto 30 dicenibre
1923, n. 318-1, a favore della assi neata nella fornui dei ver-
samenti obbligatori.

Art. 11.

La. vedova delfagente morto dopo venti anni at serazio u-

tila o del pensionato che abbia contratto matriinonio durante
il servizio, ha diritto ad una pensione di riversibilità nella
niisura stabillia dall'articolo seguente quando non sia stata

pronunciata e non sia passala in giudicato sentenza di se-
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payazione personale per di lei colpa e quando inoltre nel
caso che il matrimonio sia stato contratto dopo che Pagente
aveva· compiuto l'età di 50 anni, esso sia di due anni almeno
anteriore al giorno della cessazione dal sernsio. ossero sia

nata prole, ancorchè postuma, di matrimonio più recente,
oppure la morte sia dovuta a causa di servizio.
- Gli orfani dell'agente anorto dopo 20 anni di servizio utile.
e quelli del pensionato che abbia contratto matrimonio du-
rante il servizio, hanno diritto alla pensione finehè siano
niincreuni, e le figlie minorenni siano inoltre nubili.
In caso di morte di donna addetta ai servizi telefonici

che abbia 20 anni di servizio utile, la pensione spetta al ma-
rito al cui mantenimento provvedeva la defunta purchè ina-
bile al lavoro. In mancanza del marito o quando questi non
abbia diritto alla pensione di riversibilità, questa spetta ai
figli minorenni della iscritta ed alle figlie minorenni e nu-

bili, anche se il padre sia vivente.
Per il personale addetto ai servizi di commnturione il pe-

riodo di 20 anni indicato nei comma precedenti è ridotto a
13 anni.
Se la morte è avvenuta in servmo o per cause del servizio,

alle persone di famiglia indicate nei comma precedenti spetta
la pensione qualunque sia il numero degli anni di servizio
prestati.

Art. 12.

La pensione alla vedova, o agli orfani minerenni, nei casi
previsti all'articolo precedÞnte, è stabilita in una aliquota
della pensione che a norma del precedente articolo 4 sia stata
liquidata, o sarebbe spettata all'agente stesso in corrispon
denza al periodo di servizio posteriore al 1° ottobre 1919.

L'aliquota si determina con riguardo allo stato di fami-

glia secondo le norme dei primi tre comma dell'art. 8 del de-
creto-legge del 23 ottobre 1919, u. 1.070, modificato dal de-
creto-legge 21 novembre 1923; n. 2480; quando la quota men-
sile della pensione così calcolata risulti inferiore a 50 lire,
essa viene elevata a tale misura per i primi sei mesi.
Oltre alla pensione suddetta, nel caso in cui la morte av-

renga prima che l'assicurato abbia liquidato il proprio conto
individ'uale presso la Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali, spetta alla famiglia il rimborso dei contributi ver-
sati nel conto stesso nel ruolo dei contributi riservati, in
conformità della legge sulla Cassa nazionale medesima.

Art. 13.

La pensione alle persone di famiglia indicate nell'art. 11,
superstiti dell'agente che abbia perduta la vita per causa di
servizio, è stabilita con le norme delPart. 13 e in base a non
meno di venti anni di servizio compiuti dopo il 1° ottobre
3910 anche se la durata dei servizi ettettivi sia inferiore; con
la liquidazione di tale pensione cessa il diritto al rimborso

di cui all'ultimo comma de1Part. 12.

Art. 14.

Alla vedova, o in mancanza di essa e quando essa non vi

abbia diritto, ai figli minorenni dell'addetto ai pubblici ser-
vizi di telefonia, ed al marito inabile al lavoro al cui mante-
nimento provvedeia la defunta od ai figli luiuorenni della
donna addetta ai servizi stee,i, spetta, in caso di morte del-

l'iseritto prima che siano colupiuti tenti anni di servizio
utile, o quindici anni se si tratti di personale addetto ai

servizi di commutazione, una indenuità per una volta tanto.
Tale indennità consiste in una soinHUL UgHUÌP R ÍRRÍÎ ÖO

dicesimi dell'ultimo stipendio quanti sono gli anni di sersi
zio utile.

Con il pagamento di tale indennità la Cassa ò esoneratit
da ogni altro obbligo verso la famiglia sia in dipendenza del-
l'assicurazione obbligatoria a termini dei Regi decreti-legge
21 aprile 1919, n. 603; 27 ottobre 1922, n. 1470 (convertiti
in legge con legge 17 aprile 1923. n. 473) e del R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3184. sia in dipendenza dei versamenti fatti
sul conto individuale per il periodo 1° agosto 1903-1° otto-
bre 1919.
In nessun caso però la indennità può essere inferiore a

300 lire: nò può essere inferiore alla somma dei contributi
versati per il periodo 1° agosto 1903-1° ottobre 1919 nel conto
individuale e riservati a favore della famiglia.

Art. 15.

Alla fine di ciascun esereizio sarn neereditatn al fondo pen-
sioni la quota degli interessi che la Cassa ricava dall'impiego
di tutti i suoi capitali nella misura media percentuale che
accredita su tutti gli altri fondi assicurativi della Cassa. Sa-
ranno añüebitate al fondo pensioni le spese d'amministrazio-
ne che saranno stabilite annualmente dalla Cassa in una

percentuale degli incassi e sottoposte alla approvazione del
Ministero dell'economia nazionale.

Art. 16.

Ogni cinque anni, a decorrere dal 1° gennaio 1921, la Cas-
sa nazionale per le assicurazioni sociali compila il bilancio
tecnico del fondo di cui all'art. 1 e ne dà comunicazione al
Ministero delle comunicazioni e a quello dell'economia na-

zionale.
Sulla base delle risultanze del bilancio tecnico i Ministeri

sud'detti promuoveranno, ove ne sia il caso, i provvedimenti
necessari per un aumento del contributo o per un miglioram
mento del trattamento di previdenza stabilito dal presente
regolamento.

Art. 17.

Per tutto quanto non è specialuiente contemplato dal pre-
sente regolamento, ed in particolare per quanto si riferisce
alla liquidazione e pagainento delle pensioni ed assegni, alle
penalità per la inadempienza del versamento dei contributi
ed alle controversie nascenti Gal presente regolainento fra
la Cassa e i concessionari o loro dipendenti, si intendono ri-
chiamate le disposizioni del decreto legge 30 dicembre 1923,
n. 3184, e relativo regolamento.

Art. 18.

11 presente regolamento entra in vigore dal giorno della
sua pubblieuzione nella Gazacita Ufficiale del Regno, eccc-
zione fut ta per quelle disposizioni per le quali ò stabilita una
diversa decorrenza e salvo il d'iritto alla liquidazione delle
pensioni a favore del personale che, dopo la pubblicazione
della legge n. I 105 del û0 settembre 1920. abbia cessato di
appartenere alle Società per inabilità o per aver raggiunto
il numero di anni stabilito per conseguire la pensione.

to. d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

il Ministro per lo contunicazioni:

UI L\Ø.

11 11austro per I cconomia nazionale:

BELLUZZO.
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Numero di pubblicazione 1675.

REGIO DECRETO 18 giugno 1925, n. 1396.

Inclusione dell'abitato di Torredura fra quelli da consolidare
In totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1908. n. 445, e il decreto Luogote-
nenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo;

'A nórma delPart. 7 del decreto Luogotenenziale 30 giu-
gno 1918. n. 1010, ed a tutti gli effetti della legge 0 luglio
1908, n. 445 (titolo IV). agli abitati indicati nella tabella D)
allegata alla legge stessa è agginnto l'abitato di Torredura,
frazione del comune di Ascea (Salerno),

i Il presente decreto avrà effetto dal eierno della sua pub-
blicazione nella Gacctta Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Tfoma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

GTURTATI.
Visto, il Guanlasigilli: Rncen.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agoslo 192.5.
Atti del Governo, registro 239, togNo 114. - CAsATI.

Numero di pubblicaziono 1676.

REGIO DEORETO S luglio 10¾, n. 1397.
Modificazioni alla tabella B annessa al regolamento 21 ago=

sto 1922, n. 1522, riflettente le tasse d'ingresso nei monumenti,
musei, gallerie e scavi.

VITTORIO EMANUELE III

PCII GRAZTA DI DTO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la tabella B, annesso al regolamento approvato
con il Nostro decreio 21 agosto 1922, n. 3522;
Veduto l'articolo 2 del Nostro decreto-legge 5 aprile 1925,

n. 558;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubbiles istruzione;
Abbiamo decretato e decretianfo:

La tabella R, annessa al regolamento approvato con R. de-
creto 21 agosto 1922, n. 1522, indicante gli istituti che rila-
sciano tessere di abbonamento e di libero ingresso, è modi-
ficata come segue:

Ancona: Museo archeologico.
Bologna: Pinacoleen.
Firenze: (lalleria degli uflizi.
Firenze : Museo nazionale.
Firenze: Mosco archeologico.
Milano: I'inacoteen di Rrera.
Modena: Galleria Estense.

Napoli: Museo nazionale.
Palermo: Museo nazionale.
Parma: Museo di antichità.
Parma: Pinacoteca.
Perugia: Soprintendenza all'arte med'ioevale e moderna.
Roma : Foro Romano e Palatino.
Roma: Galleria d'arte moderna.
Roma: Galleria Borghese.
Roma: Museo nazionale romano.
Roma: Galleria d'arte antica.
Siena: Soprintendenza all'arte medioevale e moderna.

Siracusa : Museo archeologico.
Torino: Museo di antichità.
Torino: Pinacoteca.
Urbino: Onlleria nazionale delle Marche.
Venezia: Regie gallerie.
Il presente decreto ha effetto dal 1° luglio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d'ello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì S luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Vislo, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addì 19 agoslo 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 115. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1677.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 luglio 1995, n. 1405.

Estensione agli ufBciali e sottufficiali della Itegia marina,
rimasti privi di impiego e di pensione di guerra, delle dispos!-
zioni contenute nel II. decreto-legge 7 giugno 1925, n. 887.

VITTORIO EMANUELE III

PEP. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DET-TrA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1913, n. 800, sullo stato degli uf-
ficiali del Regio esercito e della Regia marina;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi.

litari approvato con R. decreto 1° febbraio 189.1, n. 70, e sne-
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 12 luglio 1923, :1. 1191, sulla riforma

tecnico-giuridica delle norme vigenti sulle pensioni di guer-
ra, e successivo modificazioni;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 aprile 1910, col quale

viene disposto che la dichiarazione di congedo assoluto iiene
Inogo del decreto di collocamento a riposo per gli ufficiali di
complemento di milizia territoriale e per i militari di tynppa
di terra e di mare e della Regia guardia di finanza, resi per-
manentemente inabili al servizio;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamento dei

corpi militari della Regia marina, e successive modifica-
ztoni:
Visto il R. decreto 20 aprile 1920, n. 453, relativo alla si.

stemazione degli ufficiali esuberanti per riduzioni di ruoli
organici, e successive modificazioni, esteso agli ufficiali della
Regia marina con R. decreto 22 aprile 1920, 9. 472, e succes-
sive modificazioni;
Visto il testo nuico delle disposizioni legislative approvate

con R. decreto 21 agosto 3021. n. 1525, sullo stato dei sot.
tnfliciali della Regia marina, e successive modificazioni;
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Visto il testo unico delle leggi sulla leva marittima, ap-
provato con R. decreto 10 dicembre 1888, n. 5800, e succes.
sive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicó.

Rono estese agli ufficiali ed ai sottufficiali della Regia ma-
rina che si trovano nelle condizioni degli uinciali e dei sot-
tuillcinJi del Regio esercito previste nel R. decreto-legge un-
mero 887 in data 7 giugno 1925, le disposizioni contenuto
nel decreto stesso per la sistemazione degli ufficiali già in
servizio attivo permanente rimasti sprovvisti di impiego e
di pensione per la cessazione de1Pinvalidit3 di guerrn, e per
la reiscrizione nei quadri degli níficiali delle categorie in
congedo già invalidi di guerra, nonchè per la sistemazione
dei sottufficiali di carriera vennti a trovarsi in condizioni
analoghe.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1925<

VITTORIO EMANUELE.

MussouxI - Vorær.
Victo, il GuardasiGilli: Roœo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi lo agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 123. - CASATL

Numero di pubblicazione 1678.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n 1400.
Alodificazioni agli articoli 17 e 42 del regolamento per la

pesca di mare approvato col R. decreto 3 novembre 1882, n. 1090.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 23 della legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla pe-
sea ed i pescatori;
Visto l'art. 2 della legge 4 marzo 1877, n. 370G;
Visto il parere d'el Comitato consultivo per la pesca e

quello del Consiglio di Stato;
TJdito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 17 e 42 del regolamento per l'eseenzione della
legge 4 marzo 1877, n. 3T0G, sulla pesen, nella parte riguar-
dante la pesca marittima, approvato con R. decreto 13 no-
Vembre 1882, n. 1000, sono sostituiti i semienti:

« Art. 17. - Per gli effetti <1ell'art. 3 rella legge, ò con-
siderato pesce novello quello che non r.iggiungo 1:i lunghezza
di T centimetri dall'apice del muso al punto m<dio della con-

giungente dei due lobi della pinna codale.

« L'indicata misura è estesa a 12 eentimetri per il Gobius
ophiocephalus (Go), la Platessa passer (Passera), la Chryso-
phrys aurata (orata), i Mugil in genere (Muggini), ed a 2.3
centimetri per l'anguilla, nei eni riguardi la lunghezza sarà
misurata dall'apiec del muso al vertice della coda.
« La cattura del fregolo e del pesce novello a scopo di ali-

mentazione o altro ò vietata nelle lagune, negli stagni salsi
litoranei, nel trat to estremo e negli estuarii dei fiumi, nei
canali comunicanti col mare, fin dove giuuge l'acqua salsa,
nonchè nelle zone di mare esterne alle loro foci e bocche
in genere, siuo a 400 metri tanto davanti che lateralmente
ad esse.
« Tale divieto, sentito il Comitato consultivo di pesca, può

essere esteso, mediante decreto Reale, cou o senza limitazio,
ne di tempo, a qualunque tratio di litorale o zona di mare,
chiuso o aperto, ogni qualvolta se ne ravvisi l'opportunitA,
per riservare il novellame a scopi di piscicoltura o Vallivi,
o per ripristinare la pescosità di acque intensivamente sfrut-
tate, sia in genere che limitatamente ad una o alcune specie
di pesci.

« Col divieto di cattura va connesso qnello di trasporto e

di commercio ».

« Art. 42. - Nelle acque soggette alla giurisdizione delle
Capitanerie di porto di Viareggio e di Livorno, sono permes-
si ovunque, nei mesi di dicemhve, gennaio e febbraio, la pe-
sea eil il commercio delle anguille da montata (eieche), quan-
tunque non abbiano le dimensioni stabilite dal precedente
art. 17 ».

Art. 2.

Le infrazioni ai divieti previsti nel presente decreto sa-

ranno considerale, agli effetti penali, quali infrazioni al-
l'art. 3 della legge I marzo 1877, n. 3700.

Art. 3.

Il primo comma dell'art. 58 del regolamento approvato con
R. decreto 28 ottobre 1922, n. 1647, e l'art. 41 del regolamen-
to approvato con R. decreto 13 novembre 1882, n. 1000, sond
soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - NAVA.
Visto, il Guardangelli Rocco
Registrato alla Lorie del conti, addi 19 agosto 1923.
Atti del Governo. 2 eyµstro 2'10, /oglio 137. - CASATL

Numero di pubblicazione 1679.

REGIO T)ECRETO-LEGGE 16 luglio 1925, n. 1415.
Approvazione di norme transitorie per l'applicazione del

regolamento per gli esami di Stato approvato con R. decreto
29 giugno 1924, n. 1388.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRiZLt DI DIO E PER VOLONTÂ DDLLt NAFTONE

RE D'ITALIA

Vednio il R. decreio 30 settembre 1923, n. 2102:
Vednio il H. doen to 31 dicembre 1923, n. 2909:
Yeduto il R. de reto-legge 23 settembre 1921, n. 1585;
Veduto il R. decreto 29 giugno 1924, n. 1388;
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Udito il Consiglio superiore della pnbblica istruzione;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Hulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella sessione dell'anno 1925 sono sedi degli esami di

Stato tutte le università e gli istituti superiori di cui alle
tabelile A eB del R. decreto 30 settembre 1023, n. 2102.
I candidati possono sostenere gli esami in qualunque sede,

salvo il disposto del seguente articolo per gli esami di abi-
litazione all'esercizio della professione di architetto.
I professori di ruolo componenti le Commissioni per la

sessione delPanno 192.5 non debbono tutti appartenere alla
università o istituto sede di esami.

Art. 2.

Nella sessione dell'anno 1925 gli esami di Stato si svol-

gono in conformità delle seguenti disposizioni:
1° gli esami di abilitazione all'esercizio della professio-

ne di medico-chirurgo consistono in una prova orale pra-
tica di medicina e in una prova orale pratica di chirurgia,
con le norme stabilite dagli articoli 40 e 41 del R. decreto
29 giugno 1924, n. 1388, senza l'obbligo, per la prova di me-
dicina, dell'esecuzione delle ricerche di laboratorio.
Le Commissioni esaminatrici sono composte di sei mem-

bri, dei quali quattro professori di ruolo, un libero docente
ed una persona estranea all'insegnamento universitario. Le
Commissioni si suddividono in due Sottocommissioni;

2° gli esami di abilitazione all'esercizio della professio-
no di chimico consistono nella prova pratica di cui all'ar-
ticolo 49 del R. decreto 20 giugno 1924, n. 1388, e in una

prova orale, deRa durata di non meno di trenta minuti,
nella quale si svolge una discussicue intorno agli argomenti
della pfova pratica.
Le Commissioni esaminatrici sono composte di cinque

membri, dei quali tre professori di ruolo, un libero docente
e una persona estranea all'insegnamento universitario;

3° gli esami di abilitazione all'esercizio della professio-
ne di farmacista consistono nella prova di cui all'art. 52
del R. decreto 20 giugno 10¾, n. 1388, e in una prova orale
di non meno di trenta minuti riguardante l'illustrazione del
contenuto deMa farmacopea.
Le Commissioni esuminatrici sono composte di cinque

membri, dei qua3i tre professori di ruolo, un libero docente
e una persona estranea all'insegnamento universitario;

4° gli esami di abilitazione all'esercizi;o della professio-
ne di ingegnere consistono nella prova di eri alla dettera b)
delPart. 55 del R. decreto 20 giugno 1924, u. 1388, sopra
temi che sono scelti da cinserna Commissione, e nella prova
orale di cui all'art. 60 dello stesso decreto.
I laureati in fisica sono tenuti a s:astenere tutte ile prove

di cui agli articoli 55, 60 e 61 del R. decreto 20 giugno 1924,
n. 1388.
I temi scritti e grafici sono scelti dalle singole Commis-

sioni.
Le Commissioni esaminatrici sono composte di dieci mem-

bri dei quali: sei professori di ruol:o, duc 3iheri docenti e

due estranei all'insegnamento universitario:
5° gli esami di abilitazione all esercizio della professio-

ne di architetto consistono nelle prove di eni agli articoli (13,
(½ e 65 del R. decreto 29 giugno 1924, n. 1388.
Le prove estemporanee grafiche vertiono su temi scelti

dalla Commissione.

Per la composizione della Commissione esaminatrice val-
gono le disposizioni dell'art. 8, n. 6, del decreto sopra ci-
tato.
Gli esami si svolgono soltanto nella sede di Ronia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxi - Fening.

VMo, li (;rirnelusigilli: ROCCD

Ilegis/rafo alltt Corte del coali, con Ti.serca, ruldt 20 agosto 1925.
Atti del Governo, registro 239, foglio 120. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1680.

REGIO DECRETO-LEGCE 29 luglio 1925, n. 1416.

Assimilazione dei praticanti delle imposte assunti nelle nuove
Provincie dopo l'armistizio, e degli allievi di 33 classe addetti
ai servizi contabili finanziari della cessata Amministrazione di
Fiume.

YITTORIO EMANUELE III

PEli GI:\ZEA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni;
Visil i Reali decreti 11 gennaio 1923, n. 115; 18 febbraio

1923, n. 140: 23 dicembre 1923, n. 2829; 19 giugno 1924, nu-
mero lulu: 30 onobre 1934. n. 1842: T dicembre 1924, n. 2162;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta tiÞl Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I praticanti delle imposte attualmente in servizio, assunti
nelle nuove Provincie dopo Parmistizio, ove siano riconoscin-
ti meritevoli, a giudizio insindacabile del Ministro per le fi-
nanze, sono nominati Procuratori di '" classe (grado 11°) a
decorrere dal 1° dicembre 1923, e con anzianità decorrente
da I 1° luglio 1920 .o dalla posteriore assunzione in servizio,
sia all effetto delPattribuzione degli stipendi, che a quello
del computo del servizio richiesto per Papplicazione del-
Parr. 35 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 239.5, e inseritti
nell'elenco di cui all'art. 9 del R. decreto 18 febbraio 1923,
n. 440.

Art. 2.

Gli alliesi di 32 elasse provenienti dalla cessata Ammini-
strazione di Finnw, attualmente addetti al servizi contabili
finanziari, i quali siano stati mantenuti in servizio in se-

gnito alla revisione di cui alPart. 20 del R. decreto-legge 30
ottobre 1924, n. 1842, semprechè sieno ritenuti meritevoli
sono nominati alunni di ragioneria (grado 13°, gruppo C) con
effetto dal 1° dicembre 1924, se a tale data abbiano maturato
il periodo prescritto dagli ordinamenti delPAmministrazione
di Fiume per il passaggio in ruolo, e con anzianità decorren-
te dal giorno di conipimento del periodo stesso, ed inseritti
nell'elenco li cui all'art. 0 del R. decreto 18 febbraio 1923,
n. 440.
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Gli allievi di 36 elásse che inatureranno il periodo anzidet-
to dopo il 1° dicembre 1924, verranno collocati allo stipendio
iniziale del grado di cui al precedente comma.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20.luglio 1925.

VITTOlllO EMANUELE.

AIUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con Tiserva, addi 20 agosto 1935.
Alli gjel Goverrto, registro 239, foglio 134. -- CASATI.

Numero di giubblicazione 1681.

ItECIO DECILETO LEGGE 20 luglio 1925, n. 1417.

Trasporto di fondi fra capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero de11e finanze, per l'esercizio finan.
ziario 1925=26, per acquisto di padiglioni Döcker da destinare
all'Opera 'nnzionale di assistenza all'Italia redenta.

VITTORIO EMANUEIÆ III

PUR GRAZIA DI DIO TS PER TOLONTÀ DELLA NAZIOND

ILE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fluanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministerio delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono apportate
le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 304-bia (nuovo) - Assegnazione straordinaria per
l'acquisto di 3 padiglioni Dücker da destinare all'Opera na-

zionale di assistenza all'Italia redenta . . L. 210,000

In diminuzione :

Cap. n. 168 - Spese e passività relative ai
beni provenienti da credità vacanti, cce. . .

L. 30,000
Cap. n. 262 - Indennità agli impiegati ed a-

genti doganali per servizi notturni, ecc. . . » 180,000

Numero di pubblienzione 1682.

REGIO DECRETO si maggio 1925. n. 1380.
Contributo scolastico del comune di Vittorio Veneto.

N. 1380. R. decreto 21 maggio 1925, col quale, sulla propo-
sta del Minist.ro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Vittorio Veneto della provincia
d'i Treviso deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applienzione delPart. 1T della legge 4 giugno
1911, n. 48T. viene fissato in L. 153,740.'13 a decorrere dal
1° gennaio 1925.

Visto, il GuardasigilI¿: ROCCo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1925.

Numero di pubblicazione 1683.

REGIO DECRETO 21 giugno 1995, n. 1381.
Contributo scolastico del comune di Villafranca Veronese.

N. 1381. R. decreto 24 giugno 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

laatico che il comune di Villafranca Veronese della provin-
cia <li Verona, deve annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge4
giugno 1911, n. 487, viene fissato in L. X:,005.13 a decor-
rere dal 1° luglio 1931.

Visto, il GuaTJasigilli· ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 agoslo 1923.

Numero di pubblicazione 1684.

REGIO DECRETO 10 luglio 1925, n. 1385.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Elisa Paini Cre•
daro, in Montagna.

N. 1385. R. decreto J0 luglio 1935, col quale, sulla proposto
del Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile Elisa Paini
Credaro, in Montagna, viene eretto in Ente morale ed è

approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 18 ognsin 1925.

Numero di pubblicazione 1685.

REGIO DECRETO en luglo 1995, n. 1402.
Modificazioni allo statuto del llegio collegio della SS. An-

nunziata, in Firenze.

Totale diminuzioni L. 210,000

Questo decreto sarù presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 29 Inglio 1925.

N. 1402. R. decreto 20 luglio 1925, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per ht pubblica istruzione, viene modificato
l'art. 29 dello statuto organico del Regio collegio della
SS. Annunziata, in Firenze.

Visto, il Guarda,igilli: ROClo.
11egistrato alla Cole del conti, addi 10 RUnslo 195.

Numero di pubblicaziono 1686.

REGIO DECRETO 21 maggio 3025, n. 1401.
Contributo scolastico del comune di Spresiano.

VITTORIO E3fANUELE.

.
N. 1101. R. decreto 2! maggio 1925, enl quale, sulla propo.
Ma del 3\lmstro per la pubblica isfrnzione, il contributoVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrain alla Carle del coali, enn nxewa, add) 9 ap !0 LDS. Sculisina che Il enintine di Sprekinno fÌPlla provincia di

Alli del Governo, registro 230, ¡nglin m. Certi. Treviso deve annualinente versare alla Regin fesoretia
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dello Stato in applicazione <1ell'art. 17 ilella legge 4 giu- Vist.o l':\rt. 32:) tiella vigente legge comunale e provin-
gno 1911, n. JST, è fissato in I

.
1:1,5:41).61 a clecorrere (lal cinIe niotliiienta (Inll':tri. 10:, «lel R. tleereto ::0 iliceml>re

1" gennaio 1925. 1923, n. 2830;

Visto, il Gtwrdasigiui: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conli, addi 10 agosto 1925 E' prorogata. <li tre mesi la rienstituzione llel Omisiglio

- comunale (li Castelponzone.
Numero di pubblicazione lß87. Cremona, at1<ll 21 maggio 1925.

REGIO DECRETO es maggio 1995, n. 140(l.
Il Prefeito: Itossi.

Contributo scolastico del comune di Pieve di Soligo.

N. 1400. R. <leereto 28 maggio 1925, col <¡nale, sulla proposta
del Ministro per la pnLhlica isivnzione, <li concerto col
Ministro per le finanze, il contributo scolastico che il co-
mune (11 Pieve di Roligo <lella provincia <li Treviso deve
annualmente versare alla llegin tesoreria <lello Stato, in

applicazione <1ell':irt. 1.7 <lella legge .1 giugno 1911, n. 487,
ò fissato in L. 12,422.22 a decorrere <lal 1° gennaio 1925.

Visto, il Guardasigill¿: 110000
Registrato alla Coric dei conti, addi 19 agoslo 1925.

I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica,

il giorno 2 corrente in Castel di Lama Pinttoni, provincia di
Asenli Pirono, o stata attisma al servizio pubbbco una r.covitoria le-

lografira r]¡ ya classo con orario limitato di giorno.

Roma, 15 agosto 1995.

DECItETO MINISTElllALE 11 agosto 10 3 MINISTERO DELLE FINANZE
Nomina del Commissario straordinario per l'amministrazione lUllEZIONE GENEllALI· DEL DUl10 l'I BBLICO

della Cassa di risparmio di Velletri.

IL MINISTItO PElt L'ECONOMlA NAZIONAIÆ

Veduti la legge in Ing,lio 1888, n. 3516 (serie ITT) snil'or-
dinamento delle Ossso ili risparmio eil il regolamento per
l'esecuzione ili essa a,pprovalo con 11. ri'ecreto 21 gennaio 1897,
n. 4ß;
Vednia la lettera in flata 10 agosto 1925, erm la r¡nnle il

Consiglio fli amministrazione flella Cassa eli risparmio til

Velletri ra.ssegna le proprie «limissioni:
Veduli gli atti dell'ispezirme compinta nel giugno 102.5 al-

l'istituto predetto;
Considerata l'urgente necessità 111 provvertere alla gestione

dell'Ente e<1 al suo rio1911namento;

130ernia:

Il sig. comm. Alfrollo 31araltli. capo clivisione nel 3Iini-

stero flell'economia lutzionale, i- noininato ('ommisatio

straordínnrio per la gesilone llella ('an ili risparmio til

lionia, at1dì 14 agasio 1925.

11 JHuistro: linrazzzo.

1]ECILETO PREFETTlZIO el maggio 1925.

Proroga tii poteri del Commissario straordinario it¡ Castel-
ponzone.

]L P1ŒFETTO

1WLl-A l'It(WINt'IA DI ('itEMONA

Veduto II II. decreto 22 febbraio lf)25, col quarle veniva

seiolto il Consiglio comunale tli ('astelponzone e nominato

llegio commissario il sign<>r flot i. Lorenzo Prosperi, consi-
gliere (li Prefettura;
Ititenuto clie il predetto Commissario non ha ancorn coni-

pinta la. sistemazione dell'amminisirazione aftitlatagli e (Il

tutti i servizi <1ipentlenti, e che portanto si remle necessarin

la proroga <lei poteri aflillatigli per altri tre mesi;

Estrazione delle obbligazioni del prestito Blount.

L'estrazione delle nbbligaztoni <101 prestito Blount per l ammor-

tamento al 16 nitobre p, v. non avrit luogo, giacchè ni te1m ni della
convenziono stipulata il 1 aprile IN65 tra il cessato Governo Ponti-
flein e i signori Edontdo Rionnt e C., o stato provvedmo n!"ammorta-
ITlenla SN SO HiedÍnflID ILCf]llislÍ,

Roma, 17 ngosto 1925.

p. 11 direttore (¡enerale: Il rtirettore capo divis¡one:

OfŒNr. BC:Git.

Smarrimento di ricevnte.

(9 pul;Idica:Jotte). (Elenco n. R).

Si not¡llea che b Mato denunziato 10 smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative 3 titoli di debito pubblico presentate per
operazioni:

Numern orninale portato únHa ricevuta: :D - I)nta della rice-

vnta: ','l agosto 1993 - Effleio che riinsein la ricot,tfa: Intendenza

di nuanza di Cagliari - Intestazione della ricevuta; Daudini Clan-
flio di Salvatore, per ranto proprio THob (101 debito pubblien no-

minativi n 1 - Ammontare della ronflita L 20 consolidnto 5 per
cento con decorrenza dal 16 mglio 1993

Numero ordinale portato clalla ricornut: 26:; - Unia della rice-

Vuln: 7 Utaggia 1925 -- Efílcio che rilascio la ricevnta. Intentlenza

di ílnanza til Foggia - lutestazione della rienynta: Tasca Clotikle
fu Angeln, per conto del rn¡nori Elvira ed lirmanno Cannizzarn -

Titoli del <lobito pubblien nominativi n à - Ammonlare della fort-

diin L RGS consolidnio .5 por conto enn desarrenza nul P gennaio
l'ES.

Ntunero ordinale porinto <lalla rioninin: 401 - Data tielin rice-
vnta: 23 luglio 1925 -- I flicio che rilasein in ricevuta: Direzione

generale del <lebilo pubidien -- ln10slazione della ricevuta: Pompili
Alberto - Titoli del debilo pubblico nonúnntivi n. 1 - Ammontare

della rendita L 325 consolidnio o per conto con decorrenza dal
lo luglio 1925.

Ai termini dell'art. 230 001 regoluniento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida chinnque possa avervi interesse. Che trascorso un mese

dalla data <lella prinin pubblicazione del presente uvriso enza

che sieno intervenute opposizioni, saranno cor.segnali a chi di

rngione i nuovi titoli provenienti clalla eseguila operaziar:0, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimatrò di
nessun valore.

Iloma, A agosto l'.No.

Il dilenore generalf: CIIllLLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Nettfilche d'intestazione. 3a Pubblicazione. (Elenco n. 3)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

IVUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

3.50 °(, 645021 367.50 Sindico Giovanni-Luigi fu Giovanni, dom. a intestata come contro; con usufrutto vitali-
Spezia (Genova); con usufrutta vitalizin zio a Collotin Angela-Giovanna fu Giovan-
a Colotto Giovanna fu Giovanni, ved. di ni, ved. di Sirdico Giovanni, dom. a Spe.
Sindico Giovanni, dom. a Spezia zia.

Cons. 5% 238958 260 - Sindico Carlo fu Giovanni-Luigi, minore sot- Intestata come contro; con usufrutto Vitali•
to la patria potesti della madre De For- zio come la precedente.
rari Giulia, ved di Sindico Giovanni-Luid
dom. a Spezia (Genova); con usufrutto vi-
talizio come la precedente.

1
I

a 238957 260 - Sindico Maria fu Giovanni-Luigi, minore, Intestata come contro; con usufrutto vitull-
ecc., come la precedente; con usufrutto zio come la iprecedente.
Vitalizio come la procedente.

3.50 % 626733 35 - Fortunato Angelina fu Antonio, nubile do- Fortunato Angela-Maria, nubile ecc. come
a 630088 35 - miciliata a Giffoni Sei Casali (Salerno). contro.

Cons. 5% 380510 475 - Devana Francesco di Ester, minore sotto la novana Francesco di Ester, minore sotto la
tutela legalo della madre Devana Ester di tutela legale della madro Dovana Ester di
Giuseppe, dom. In Biella (Novara). Giuseppe dom. come contro.

3.50 % 801394 105 -- Meraviglia Pia di Emilio, moglie di De Ste- Maraviglia Maria-Pia di Emilio, moglie ecc.,
fano Andrea dom, a Troia (Foggia). come contro.

Cons. 5 °£ 324158 50 - Intestata come la precedente. Intestata come la iprecedente.

3.50 % 714359 7 - Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di nar- Torizzano Lucia in Tomaso, ved. Babando
bando Angelo, dom. in Castellamonte (To- Angelo o Giuseppe-Angelo, dom. come con-
rino). tro.

a 087976 49 - Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Babar- Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Baban-
do Angelo, dom. a Castellamonte (Torino). do Angelo o Giuseppe-Angelo, dom. come

contro.

Buono Tesoro 9
triennale (sp.lg 26,000 - Tron'ti Pia fu Spartaco, moglie di Manfre- Trenti Pia fu Gaetano, moglie di Manfre-
It• ernientone di Enea, Vincolata. di Enea, vincolata.

Buont Tesoro 2133 » 3,500 - Balmaso Eugenia di Giovanni-Pietro, mo- Ralmas Eugenia di Giovanni-Pietro, moglieset nedall 2157 » 2, 500 - glie di Lavio Michele. ecc., come contro.

Cons. 5 0/o 196221 250 -- Ageno Angelo fu Blagio, dom. a Genova. Ageno Angela o Maria-Angela fu Biagio, ve-
dova di Francesco Marcitese, dom, a Ge-
nova.

A termini dell'art. 107 del no;:olamento generale.sul Ðebito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 191L n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mese dalla data della prana pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni n gnesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 luglio 1925· 11 direttore generale: CauLla,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 34 Pubblicazione (Elenco n. 4)

Si dichiara clie le rendito seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedeliti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate come |alla co'onna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e Vincolarsi.come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicaz þni del titolari.delle reudito stesse.

Numer Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

:scrizione rendita annua
'

3.50 °/o 540782 35 - Pignatelli della Leonessa Argentina fu Lui- Pigr.atolli della Leorkessa Maria-Argenting fu
608681 33 - gi, moglie di Carelli Luigf fu Giuseppe, do- Luigi, moglie ecc. come contro, Vincolata.

miciliata a Napoli, vincolata.

Buono Tesoro 493 ap,1e 17, 500 - Panizzon Teresa-17ene e Maria, fu Adolfo, Panizzon frene-Maria e Maria-Asstmta fu
quinquennale minori sotto la tutela di Panizzon Antonio. Adolfo, minori, ecc. come contro.
IP omissiono

Buono Tesoro 625 a 21, 500 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedento.
quinquennale
8• omissione

Cons. 5 % 318893 1, 315 - Fiorini Maria moglie di Dellera Amilcare,
Alberto, Emilio, Eugenia mogHe di Grasai
Achille od Adelaide di Fiorenzo, quest'ul-
tima minore sotto la patria potestá del pa-
dro e flgli tíasciturt tia Mombelli Dinn tu
Gerolamo Giuseppe moglie di Fiorini Vin-
cenzo fu Giovannt rappresentati dal cu-
ratore speciale Castiglioni Baldassarre fu

\ Carlo tutti eredi,indivisisdi hiombelli Ge-
rolamo, Giuseppe fu Luigl, domic, a Bre-
scia.

Florici Alaria- moglio di Dellera Amilcare,
Alberto, Emilio, Eugenia moglie di Grussi
Achille ed Adelaide di Fiorenzo, quest'ul-
tima minore sotto la putria potestá del pa-
dro e figli nascituri da Mombelli Dina in
Gerolamo-Giuseppo moglie di Florini Fio-
renzo fu Giovanni, rappresentati, e,cc., co-
me contro.

3.50.% , 101424 49 - Villa Maria di Antonio, moglio di Pomella ella .Anna-Maria di Antonio, moglie ecc.
Francesco, domic, a Galliato (Novara). come contro.

Cons. 5 174303 235 - Marsigliani Vera fu Aroldo, nubile, domic. MarsigliarJ Vera fu Aroldo, minore sotto la
in Ancona, patria potestá della madre Rosst Zilde di

Antonio, ,ttedova di Marstgliant Aroldo,
dothic. In Ancona.

14257 1,060 - Salvo Giusoppina e Stefanina di Arnoldo, Salvo Giuseppina e Stefania di Arnoldo, mi-
minore sotto la patria potestá del padre, nore ecc. como cor.tfo.
domic. In Napoli. i \

3.50 791311. 339.50 De Capua Enrico, Bianca o Maria, fu MI- de Capoa Enrico, Bianca e Mario fu Miche-
chele, minori sotto la patria potestá della lo, minorl sotto la patria potestà delle ma-

madro Lanzillo Ester fu Enrico, vedova dro Lanzillo Ester fu Enrido, vedova di
di De Capua Michele, domic. a Napoli. de Capaa Michele, moglie di Scamardella

Vincen:o, domic. a Napoli.

Cons. 5 % 195043 220 --- Zenoni Maria detta Elisa di Giovanni, nn- Zer.oni Maria detta Elisa, minore sotto la
\. bile, domic. a Merate (Como). patria, potestà del padre dom. a Merate

(Como).

A termini dell'art. 167 del Regolamento enerale sul Debito pubblico, appiovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. E98, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trase rso un mese dalla data della prima pubblicazione di qbestö avviso, ove nón siano state
notiflcato opposizioni a questa Direzione generale, le ' intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 2 i luirlio 1925 11 direttore generais.: Clall.to,
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI.A PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad 11 posti. gratuiti nel Regio istituto del sordomati
di Roma.

E' aperto un concorso a n. 11 posti o a quelli in pin, che si
rendessero vacanti nello duo sezioni del Regio istituto del sordo-
muti di ilomu, per i sordomuti nati nella provincia di Roma òd 11
cui mantenimento ò a carico dell'Amministrazione provinciale.

Le domande dovromo porvenire al presidente dell'Istituto, via
Noinentana, "n. 40, non più tardi . del 30 corrento corrodate dal
documenti seguenti:

L Fede di nascita dalla quale risulti che il richiedonte ha com-
pluto l'ottavo anno di età e non oltrepassato l'undicosimo.

2. Certificato medico comprovante:
a) la sordità ed 11 mutismo, se congen1ti o sopraggiunti ed

in questo caso, la nialattia che li ha provocati;
b) la faccinazione sublta o la superata malattia di vainolo

naturale;
c) l'attitudine all'istruzione;
d) la buona costituziono flsica, scovra specialmente da ma-

lattie d'indole contagiosa;
3. Cortificato rilasciato dal sindaco, di poverth assoluta o di

gravi imbarazzi finanziarf della 'famiglia del sordomuto;
4. Titoli di benemerenza, della famiglia del ¢ordomuto;
5. Obbligazione del padre o di chi ne fa le veci, di ritirare

l'alunno o l'alunna a qualunque richiesta della direzione.
Tanto la domanda quanto i documenti per concorrero potranno

essero preseritati in carta libera, previa la costatata povertà. a
norma di legge.

I.a definitiva accettazione dell'alunno o dell'alunna dipenderà
dal risulfato di una visita medica cui dovranno essere sottoposti
tutti i sordomutt al momento dolla loro presentazione all'Istituto.

Roma, 5 agosto 1925,
il Presidente.

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per esame a sette posti di primo segretario nel ruolo
del personale di concetto delle ragionerie centroll, in applk
cazione dell'art. 45, 26 comma, del R. decreto 11 novem.
bre 1923. n. 2395.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290; 11 gingno 1923, nû-
moro 1806; 11 novembre 1923, n. 2395; ;10 dicembre 192:1, n. 3084, e
8 maggio 10'½, n. 843;

Decreta:

Ar t. 1.

E' indetto un .concorso por esame a sette posti di primo segre-
tario nel ruolo del personale di concetto delle ragtonorio centrali
tra ilmZIOnari dOi RTadi 1Û 11 fÌOl m040SimO THOlO, i QURll, allß
data del presente decreto, abbiano compiuto otto anni di effettivo
servizio, ovvero sei anni se muniti di lauren, valutabili al sensi
dell'art. 3 del R. decretó 30 settembre 1922, n. 1200, dell'arÇ Gidel
11. <lnereta 11 novembre 1923, n. ?:195, mo<11tiento dall'art. 59 del lle-
gio drereto 30 flicembre 1923, n. 308), e dall'art. U del R. decreto-
legge 8 maggio 1924, n. 84:1.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso debbono presentare entro 11 termino
di venti giorni dalla pubblienzione <\el presente fleereto nella Ga:-
zella U//lefale del Regno, ai capi di servizio da cui tlirettamento di-
pendono, domandit su carta da hollo da L. 3, diretta, per via ge-
rarchica, al Ministero delle finanze (Ragioneria generale dello Sinto).

I laureati che possono essere omtilessi al concorso con l'anzin-
nità di servizi ridotta, di cui ai precedente art. I, uniranna niin
domanda il diplonia originale di innrea od una copia aukotica di
esso.

Coloro che, durante la guerra 1915-1918, abbiano prestato ser-
Vizio in reparti enmbattenti in qualità di militari o assimilati, pre-
senteranno, insieme alla domanda, 11 certificato della competente
autorità militare, dal spiale risulti la durata e la qualità del servi-
zlo anzidetto, ivi compresi, eventualmente, i periodi di cui ai due
ultimi comma dell'art. 43 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Le domande degli aspiranti dovranno essero debitamente proto-
collato dall'autorità ricevente, che no curerà l'immediata trasmis-
sione al Ministero.

Art. 3.

Ove siano riconoscinti meritevoli. di essere ammessi all'ðsame
dal competente Consiglio di amministrazione, ai sensi dell'art. 3,
.comma 26, del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, i candidati do-
Vranno sostenere tre prove scritte e una orale sulle materie speci-
ficate nell'unito programma. Una delle prove scritte sarA di carat-
tero pratico e vertern sulle materie di cui alla parte Ill del pro·
gramma.

Iso prove scritto avranno luogo in Roma, presso il Ministero
dello ßnanze (Ragioneria generale dello Stato) nel giorni 0, 10 e
11 novembro 1925.

Le prove orali avranno Inogo nella stessa sede in giorni da de-
terminarsi.

Art. 4.

La Commissione emantinatrico sarà composta di un consigliero
di Stato, presidente, di un consigliere della Corto dei conti, di un
direttore capo di ragloneria di la classe, di un funzionario della car-
riera amministrativa del Ministero o delle Intendenzo di finanza di
grado non inferiore al sosto o di un funzionario <tel ruolo di con-
cetto delle ragionerie rentrali al grado 6

.

Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione un fun-
zionario di gratin non inferiore al 06.

Art. 5.

.

Per quanto concerne 10 svolgimento delle ,prove di esame si ap-
plicano 10 clisiposizioni del cŒpo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Ammini-
strazioni dello Stato. Per l'ammissione alla prova orale e per la
formazione deMa graduatoria dei vincitori si osserveranno le normo
di cui agli articoli 6 (1 ,

26 e Go comma) c 7 (lo a 3 comma del Re-
gio decreto 14 giugno 1971, n. 1896, nonchò il disposto dell'art. 9
del R. decreto-legge R maggio 1924, n. 843, in quanto applicabili.

A parità di merito sarù osservato 11 disposto dell'art. 203 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393

Il presento decreto sarà comunicato alla Corto dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 31 luglio 1925.

Il Ministro: VOLPI.

Programma dell'esame di concorso per la promozione al grado
di primo segretario nel ruolo del personale d1 concetto delle
ragionerie centrali.

PARTE I.

Economia politica.

Concetto e definizioni dell'economia politica. Origini o sviinppo
storien. Le scuole economiche.

L'equilibrio econoniico; domanda e offerta; coefficienit di fab-
bricazione; analisi. del resto di produzione; teorema delle utilità mar-
ç;iuali. Manifestazione dei fenomeni economici in regime di concor-
ren78 O di monapulÍn. ]] Talore,

I fatiori della produzione e la sua organizzazione.
La monela. l enmbi. Lo scambio internazionale. Il credito e le

banclio. Le horse.
Teoriche della rentlita, dell'interesse, del prof1tto, del salario. Mc.

nopoli e sindacali.
Nozioni di politica commerciale: la tesi protegionista, la tesi del

libero senmhio, il sistema del trattati.

Scienza delle finanze.

Concetto e definizione della scienza delle finanze, sua attinenza
con le scienze reonomielle.

Le sµese polddiche: Funzioni dello Stato. L'influenza dello svi.
Inppo della civiltà snile spese pubbliche. Guarentigie enslituzirnali
ed ununinistrative nella determinazione <lelle spese pubbliche.
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Le entrate ordinarie: 11 demanio flecale, le contribuzioni speciali
o tasse, le contribuzioni generali o imposte.

Teoria generale delle imposte: concetto; la capacità contrlhutiva
1. priticirpi giuridici dell'imposizione. Fonto d'imposta; la pressione
trlbutaria e suoi -elYetti economici; il fenomeno della percussione;
traslazione, incidenza, evasione. Imposte proporzionali e progressi-
ye. Classificazione delle imposte personali e reali, dirette ed indi-
rette. Le imposte dirette: sul patrimonio (unica e complementare);
sui terreni, sui fabbricati, sulla riccliez2a mobiliare e sui redditi del
lavoro. Le imposto generali sul reddito. Le imposte indirette sui
consumi e sugli affari.

Le entrate straordinarie: Alienazione del demanio flscale. La
carta moneta. CQntribuzioni straordinarie. I prestitt pubblici. Con-
solidati e redimibili. Ammortamenti e conversione del debito pub-
blico. Ordinamento del debito rpubblico italiano. Il debito fluttuante:
natura e forma ed uffici. Anticipazioni, emissione di biglietti di Sta-
to, buoni del Tesoro. Conti correnti fruttiferi con la Cassa depo-
siti e prestiti.

Statistica.

Concetto e definizione della statistica. Sue relazioni con altre
dottrine. Partizione della statiastica.

Teoria statistica generale. L'osservazione statistica; procedimenti
tecnici. L'induzione statistica; proceditnenti logici.

Teoria statistica della polpolazione.

PARTE II.

Diritto costituzfónale.

Nozione e genesi dello Stato. Fonti del diritto costituzionale
italiano. Teorie fondamentali.
Il Capo dello Stato. Prerogative della Corona. Attribuzioni della

Corona in rapporto ai poteri dello Stato.
Il potere legislativo. Nozione di rappresentanza. Fondamento giu-

ridico della funzione elettiva. Sístemi elettorali. La funzione legi-
slativa. Delegabilità e limiti dei potere legislativo. Funzioni ispettive
delle Camere; interrogazione, interpellanza, inchiesta. Funzione ispet-
tiva finanziaria; il bilancin. Il Senato; sue attribuzioni.
,

Il potere esecutivo. Il diritto di ordinanza Il Governo di ga-
binétto. Fondamento giuridico del Govbrno di gabinetto.
Il potere giudiziario; sua autonomia e sue funzioni. Attribuzioni

del potere g'ludiziario in rapporto agli atti dei potert legislativo ed
esecutivo.

Teoria dei rapporti fra lo Stato e l'individuo.

Diritto amministrativo.

Concetto o partizione del diritto amministrativo.

Organizzazione dell'amministrazione in genemle. Nozione di pub-
blico ufficio. La gerarchia. Teoria dei ra:pporti fra gli intpiegati o
lo Stato. Dis,posizioni vigenti sullo stato giuridico ed economico de-

gli impiegati civili.
L'amministrazione centrale; criterio organico della sua riparti-

zione. I Ministeri. 11 Consiglio dei Ministri.
Le garanzie dell'azione amm.inistrativa. Corpi consultivi gone-

rall. 11 Consiglio di Stato, sue attribuzioni consultive. Il sindacato
sull'azione amministrativa. La Corte dei conti; varietà delle sue at-
tribuzioni. Corpi consultivi speciali. Organi di controllo o ispettivi:
11agioneria generale dello Stato, ragionerie delle amministrazioni
centrali e provinciali. Direzione generale del tesoro. Ispettorati am-
ministrativl tecnici, fiscali e demaniali.

L'amministrazione locale Le circoscrizioni amministrative. Gli

organi dell'anuninistrazione locale. Gli enti autarellici.
.

Elettorato

anuninistrativo. Organizzazione comunale o sprovinciale. La tutela
giuridica ed economica.
Attività dell'amministrazione. La dichiarazione e l'esecuzione

della volontà dello Stato I ipoteri di polizia. L'espro,priazione per
rausa di utilitil pubblica. L'attività aiutninistrativa dello Stato por
il progresso o lo sviluppo sociale; caratteri e forino diverse.

La difosa giurisdizionale contro l'azione annuinistrativa. Teoria

e principi generali. L'ordinantento italiano o i suoi precedenti sto-
ricl., La giurisdizione ordinaria e le giurisdizioni speciali ammini-
strative. La giustizia amniinistrativa. Funzioni giurisdizionali del
Consiglio di Stato, della Corte dei conti e della Giunta iprovinciale
amministrativa. Dei conflitti di attribuzione e del conflitti di giuri-
sdizione.

Taa responsabilità diretta e indiretta dello Stato.

Diritto civile.

Le fonti del diritto civile italiano. La interpretazione delle norme
giuridiche. .

PersonalitA e capacità di agire. Delle persone fisiche. 001103 cit•
tadinanza. Naturali modificazioni della personalità Um pörsono gia.
Tidica.

Distinzioni giuridiche delle cose. Atto o negozio giuridico. Inva.
lidità dei negozi giuridici. L'azione e 10 prove; distinzione delle azio-
ni. L'eccezione.

Concetto e caratteri del diritto di proprietù. Della comunione e
in ispecie della comproprietù. Concetto e distinzioni del possesso.
Acquisto, conservazione, perdita, tutela del possesso. Modi di ac-
quisto e di estinzione della proprietà. Azioni e tutela della proprietà.

Concetto di obbligazione. Distinzioni e cause delle obbligazioni.
Il contratto. Requisiti essenziali per la validità del contratto e suoi
effetti. Distinzione dei contratti. Dei principali contratti regolati dal
Codice civile. Dei quasi contratti. Det delitto e del quasi delitto. Ga-
ranzie legali e convenzionali dell'adelnpimento dello obbligazioni.
Della tideiussione. Modi di estinzione delle obbligazioni.

Successioni legittime e testainentarie.

Diritto commerciale,

Le fonti del diritto ðoimmerciale. Gli atti di commercio. Carat-
teri, capacità, diritti ed obblighi dei commercianti.

Delle società commerciali. Sulla personalità giuridica delle so-

cietà commerciali. Carattere giuridico dell azienda copimerciale. Le
privative industriali e la proprietà intellettuale.

Le merci e i crediti. Dei titoli di credito in generalc o della cam-
biale in particolare.

Obbligazioni commerciali. Resoluzione dei contratti. Prova delle
obbligazioni. Dei principali contratti e particolarmente del contratte
di conto corrente, di trasporto, di assicurazione, di mandato, di cdm-
missione, di deposito.
Il fallimento.
Nozioni generali di diritto marittimo.
Della preserlzione nel diritto colmnerciale.

PARTE III.

A) Ragioneria e materitalica finardaria.

Ragioneria teorica: L'amministrazione economica. Funzioni di

ragioneria e loro classificazione. La revisione e il controllo.

Costituzione e ordinaipento dell'azienda. L'Inventario, I pre-
Ventivi.

Della gestione: Concetto generale. Accertamento, riscossione, ver.
samento delle entrate. Im,pegno, liquidazione, pagamento dcíle spese.
Funzioni scritturall. Teorica del conto, oggetto e fornia del contl.

Scritture elementari e complesse. Ordinamento contabile e quadro
di contabilitti.

Scrittura semplice. Scrittura doppia; conno storico; sue varie

forme. Metodo Togismograf1co; metodo statmografico.
Contabilità finanziaria e patrimoniale. Hendiconti. Revisioni. Ap.

pryvazione finale
Ragioneria applicata alle a iende pubblicite: Caratteri generali

delle aziende pubbliche, loro beni e mezzi economiel. Funzioni dL

gestione. Contabilitù finanziaria e patrimoniale. Nozioni generall sul-
l'azienda dello Stato,- dei Comuni, delle Provincie e delle Opere fie.

Matematica finanziaria: Interesse coniposto discreto e continuo.

Sconto composto commerciale e razionale, discreto e continuo. An-
nualità. llendite. Ammortamenti. Nozioni eleinentari sulla teoria della
mortalità e delle assicurazioni.

B) Contabilità di Stato.

Concetto e definizione di contabilitù di Stato; suo svisluppo jn
Italia; la legislazione italiana. Conni di legisluzione comparata.

Organi e funzioni di conicollo nell'Amministraziono statale. Con-
trollo esterno; il Parlamento e la Corteedei conti Controllo interno:
La Itagioneria generale dello Stato; le ragionerio contrali e provin-
eiali; 11 Consiglio del ragionieri.

Funzionamento della Ragioneria generale dello Stato e delle ra-

gionerio contrali, secondo le normo legislativo e regolamentari, ge-
nerali e speciali
I beni dello Stato; demaniu pubblico o beni patrimoniali. GJl in-

ventari dei beni dello Stato; classiticazione delle attività e delle pas-
sivitù; formo diverse di inventari; criteri generali di valutazione.
Il bilancio dello Stato; preparazione o struttura del bilancio.

L'esercizio finanziario; lo entrate e le spese; loro classificazione

o valutazione: bilancio di competenza e di cassa: variazioni agli
stanziamenti di hilancio; .fondi di riserva.

Il bilancio coine legge; presentazione al Parlamento; esame se-

condo i vari sistemi; conflitti parlamentari e rifluto del bilancio:
voto del bilancio: sua esecuzione. Vicende del bilancio in Italia.

Il conto consuntivo finanzliario e patrimoniale; sua preparazione
e struttura; materia e forma.
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I contratti: generalità; capÌtolati d'oneri; probedimenti per gli
incanti, per' l'a.ppalto·concorso, per 10 11citazioni o le trattativo pri-
Tate:,servizi ad economia; collaudL Competenza del corpi consultivi
in materia contrattuale.

- Servizi .dell'entrata; generalità. Accertamento, modi in cui esso
si compie,, riscossione diretta.e per appalto, cauzioat. Versamento,
fatture di versamento, quietanze; compensazione

Servizio della spesa: generalità: Impegno provvisorio e deilni-
1190: vario bpocle d'impegnli legislativi, giudiziali, contrattuali, am-
ministrativi. Controllo degli impegni Liquidazione, modi diversi di
liquidazione. Pagamento, vario. forme dei titoli relativi.

Servizin di tesororlà e dbl magazzin1. Tesoreria centrale Teso-
rerie provineiali e colonio.lL ,Agenti di riscossiono principali e so-

conduri. Con60gnat0Ti, ROSS 401 00011 amminiStfStiVI. ROSa del coatl
giudiziali, specie, contenuto o documentazione; giudizio della Corto
del conti: Istruttoria, procedura e decisionL
.

Le scritture: scritture elementari: loro ordinamento, per lo en-

t.rate e le spese. Sérittore complesse, ordinamento e vicendo in Italla.
Disposizioni vigenti sull'amministrazione del patrimonio e sulla

.

rontabilità generale dello Stato (H decreto 18 novembre 19:!3, ,
nu-

moro 2410, o successivo modincazioni) Regolamento relativo (R. do.
creto 23 maggio 1986, n. 827, e puccessi've modificagloni).

U Ministro: VOI.PI.

Art. 6.

' Per quanto concerne lo svolgimento delle prove 41 esame sono

applicabili le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati c1V111
dell'Amministrazione dello Stato.

Art 7.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tuto nello prove scritte una media di almeno sette decimi o .non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. Nella prova orale il candl-
dato dovrà ottenere almeno la votazione di seite decimi

La Commis ione formerà la graduatoria dei vincitori del con-
corso; a parità di voti sarà osservato l'ordino di precedenza stabl-
lito dall'art. 21 del n decreto 11 novembro 1923, n. 2303.

Art. 8

La graduatoria del vincitori del concorso sarù approvata con
decreto Alinisteriale e pubblicata nel Bollettino uffleiale del por
sonale.

II,presente decreto sarà comunicato alla Corte di conti per Ìa
registr.azione.

Roma, addì 11 agosto 1925.

p. Il Ministro: D'AIÆSSIO.Concorso al posti' disponibl11 nel grado di vicesegretario del
'ruolo'del personale'di concetto delle ragionerlo centrali
(Gruppo A) in applicazione dell'art. 53, lettern a), del It. de.
creto 30 settembre 1922. n. 1290• Programma dello speciale esame di concorso ai posti disponibili

nel grado di vicesegretario del ruolo del personale di con·
J 'IL MINISTRO PER LE FINANZE cotto delle ragionerie centrali (Gruppo A).

Visto l'art. 53, lettera t, del II. decreto 30 settembre 1922, n. 1200:
Visto l'art. 22, 2• comma, del R. decreto 25 marzo 1933, n. &UD;
Visto l'art. 198, 1• comma, del R. decreto 11 novembre 1923, nu-

mro 2393;

Decreta:

Art. 1.

Contabilità generale dello Stato; ragioneria teorica ed applicata
alle aziende pubbliebe (Prova scritta e orale).

Nozioni di scienza delle Itnanze, di economia politica e di sta-
tiStica. (Prova scritta e oralc).

Nozioni di diritto civile, anuninistrativo o costituzionale. (Pro-
Ya orale).

p. Il Ministro: D'ALESSIO.
,

E' indetto uno specialo esame di concorso ai posta disponibili
nel grado di vice-segretario del ruolo del personale .11 concetto delle
ragionerie.centrali (Gruppo xÍ• Concorso ai posti disponibili nel grado di viceragioniere del ruolo
Il numero dei posti da conferiro ai vincitori sarà stabillto con del personale di ragioneria delle Intendenze di Snanza

enecessivo decreto· (Gruppo B) in applicazione dell'art. 53 (lettera a) del R. de.
Art. 2- creto 30 settembre 1822, n. 1290.

Al predetto concorso sa1•anno ammessi gli impiegati dello cater
Borie inferiori de1PAmministrazione finanziaria, che si trovino'in
scrifizio almeno dal-SO settetabre 1922 o siano muniti di diploma di
licenza di istituto tecnico o di liceo ovvero di scuola media 'di
commercio.

Art. 3.

Coloro che intendano .prendere parte al concorso debbono pro•
sentare all'autorità da cui dipendono entro il termino di 20 giorni
dalla pubblicazione del presento decreto nella Ga::etta Ufficiale
del Regno:

a) domanda su carta da bollo da L 3, diretta al Ministero
delle finanze (Ragioneria generale dello Stato, divisionc lay

b) 11 titolo di studio di cui al precedente art. 2.
Le domande degli aspiranti dovranno esserc debitamento proto-

collate dalPantoritå ricevente, che no curerà l'immediata trasmib-
sione al Ministero.

IL MINISTIlO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 53,'lettera a) del R decreto 30 settembre 1922¶ zi. 120,0:
Visto l'art. 198, le comnia, del R. decreto 11 novembi'e 1023, Itu-

mero 2393;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto uno speciale esame di concorso al posti disponibili
nel. grado di vice-rugioniere del ruolo del personale di ragioneria
dello Intendenze di finanza (Gruppo B).

11 numero dei posti da conferire ai vincitori sarà stabilito con
successivo decreto.

Art. 2.

Art. 4.
Al predetto concorso saranno ammessi gli impiegati delle ca-

Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una prova ora
tegório inferiori dell'Amministrazione finanziaria, che si trovino in

le, sulle materie di cui al progranima allegato.
servizio almeno dal 30 settembre 1982 e siano muniti di diploma di

Tanto 10 prove scritte quanto la prova orale avranno luogo 111 licenza di istituto tecnico o di licho.
Roma, presso il Mimstero delle finanze, le prime nel giorni 12 e 13
ottobre 1925, quella orale in giorni da destinarsi. Art. 3.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice sarà composta di tre f4nzionart
del ruolo del personale di concetto delle ragionerie centrall, como
segue:

un funzionario di grado y, presidente;
un direttore capo di ragioneria di > elusse, inetul>ro;
un direttore capo divlsione od ispettore superiore. Inembro;
un funzionario di grado non inferiore al we r vi le fun-

zioni di segretario della Commissione.

Coloro che intendono prendere 'parte al concorso debbono pre-
sentare all'autorità da cui dipendono, entro il termine di 20 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno:

a) domanda su carta da bollo da L. 3, diretta al Ministero
delle finanze (Ragioneria generale dello Stato, divisione 1a)

b) il titolo di studio di cui al precedente art. 2.
Le domande degli aspiranti dovranno essere debitainente proto.

collate dall'autorità ricevente, che ne curerà l inunediata trasmis-
sione al Ministero.
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Art. 4.

.
Gli esami consisteranno in due provo critte ed una prova orale,

sullo Insterie di cui al programma allegato
Tanto le provo scritto quanto la pro oralo avranno luogo in

Homa.. presso 11 Ministero dqlle finanze, le primo nel giorni 10 e

,20 ottobro 1925, quella orale in giorni da estinarsi.

Art. 5.

' La Commissione esaminatrice sarà bo posta di tre funzionari,
come segue:

uno di grado So appartenente al ruolo del personale di c n-

detto delle ragionerie centrali, presidentc;
dite di grado 6• dei quali uno appartenente al predetto ruolo

e l'altro äl ruolo del personale di ragioderia, delle latendenze di

nanza. membri:
un funzionario del ruolo di concetto ello ragionerio centrall,

di grado non inferiore al 9•, eserciterà "funzioni di segretarlo
della Còmmissione.

Art. 6.

Per 'quanto concerne lo svolgimento de e prove di esaine soito
applicabili la normo contenuto nel capo del R. decreto 30 d1·
cemþre 1923, n. 2960, sullo stato giuridicq d gli impiegati civili del-
l'Amministrazione dello Stato.

Art. 7.

, ,
Sono ammessi alla prova orale i candilati che abblano ripor-

tato nelle provo scritto una media di alm¢no setto decimi o non
meno di sel decimi in ciascuna di esse Nella prova orato 11 can-
didato dbyrå ottenero almeno la votazione di setto decimi.

La Commissione formerà la graduatoria del vincitori deL cora-
corso; a parità, di voti sarà osservato l'orddle di precedenza stabi-
lito.dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre (923, n.'2395.

Art. 8.

La gradimtoria dei Vincitori del concorso sarà approvaté con
'

decreto, Ministeriale e pubblicata nel Bollettino ufficiale del per·
sonale.

.

Îl presente decreto sarà comunicato alla Corte dei confi per la
. registraziog.

. Ronlo, addi 11 agosto 1925.

p. Il 1 inistro: D'Arzesto.

Progranuna del concorso per esame ai posti disponibili nel grado
d1 viceragioniere del ruolo di ragioneria' dello Intendenze di
finanza (Gruppo B).

- Ragioneria generale e ragioneria applicata allo aziende pub
bliche. Computisterla. Algebra, fino alle equazioni di to grado.

. (Prova scritta e orale).
. Principi di economia politica e di scienza delle finanze. :Prova

scritta' o ' oralo).
. Nozioni di contabilità generale dello Statol (Prova orale),
i
'

p. Il Ministro: D'AI.ESSIO.

agenti subalterni di ruolo dell'Amininistrazione finanziaria e gli
operai ruolo della stessa Ammimstraziono che al 30 settembre 1982
disimpegnavano almeno da un anno, mansioni inerenti idla car•
riera d'ordino.

Art. 2.

Ove siano riconosclull meritevoli dl essere ammessi all'esame
dal competento Consiglio di amministrazione, i predetti candidati
dovranno sostenere una prova scritta e una orale su materia ri-
guardante l'ordinamento dell'Amministrazione finanziaria centrole
e provinciale e nozioni elementari di aritmetica.

Art. 3

Coloro che, intendono próndere parte all'esame debbono presen-
taro all'autorità da cui dipendono, entro il termino di venti giorni
dalla pubblicazione del presento decreto nella Ga::etta Ufficiale del
Regr.o. domarida in carta bollata da L 3,1diretta al Ministero delle
11nanze (Ragioneria generalo dello Stato, divisiono 16) da cul rf-
sultl a qualo dei due ruoli indicati nel precedento art. 1 11 car.di-
dato aspira.

Alla domanda debbono essere uniti:
a) un certificato in curta da boUo da L. 2, attestanto che 11

candidato al 30 settembro 1922 disimpegnava, almonó da un anno,
mansioni inerenti alla carriera d'ordice;

b) un rapporto informativo del capo d'uincio esprimente in
modo preciso o sintetico il giudizio sulla cApacitù, sulla disciplina
o sulla condotta mqralo, nonché sulla sua attitudine all'impiego cui
aspira e riassumente 11: detto giudizio mediante una delle qualif1che
prevista dall'art. 12 (comma P1 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili con esclusivo
riferimento alle uiansioni d'ordino disimpegnate dal candidato.

Le domande degli aspiranti dovranno e sere deb¾tamente pro-1
tocollate dalla ailtorità ricevente, che no curerà l'immediata trasmis-
siono al Ministero.

Art. 4.

L'esame consistern in Ima prova sarittà che avrå luogo in Roma,
presso 11 Ministero delle finanzò, il giorno 31 ottobre 1925. e una

oralo che avrà luogo parimenti in Roma, in giorno dat destinarsi.
La prova scritta sarà.giudicata dalla Commissione osaminatrice

anche in relaziono alla calligraf]n.

Art. 5.

J,a Commisslone esaminatrice sarà composta:
da un funzionario del grado Go appartenente al ruolo del per•

sonale di congetto delle ragfonelle contrali, presidente;
da un capo sezione del ruolo predetto. membro;
da un sdirettore di .ragioneria dello Intendenze di finanza,

membro.
Un funzionario del ruolo di concetto delle ragionerio contrali,

di grado uontinferiore al 10*, eserciterù le funzloni di segretar10
della Commissione.

Art. 6.

. Per quanto concerne lo svolgimento delle sprove di esame sono
applicabili lo disposizioni contenute nel capo VI del R decreto

30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato giuridico degli impiggati civill
dell'Àmministrazione dello Stato.

Art! 7.

Esame di idoneità al grado hdziale dei ruoli idel personale d'or.
dine delle ragionerie centrall e degli usiciali di ragionerla

a .délle Intendenze di IInanza (Gruppo C) in applicazione deg1I
articoll 53 (lettera b) del R. decreto 30 settembre 1922;
n. 1200, e 198 del R. decreto 11 aprembré 1923, n. 2395.

IL MINISTRO PER LE FINANWE

· Visto l'art. õ3, lettera b) del R. decreto 30 settembro 1922, n. 1200;
Visto l'ait. 198 del R. decreto 11 novembre 1023, n. 2393;

Decretaf /

Art. 1.

E indetto uno.spéciale esame fif idoneita al grado iniziulo del
ruoll del personale d'ordino delle ragionerlo ce trall o degli uffl•
clali di ragioneria dello Intendenze di finar.za (Gruppo C), fra gli

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato nella prova ssciitta almeno sotic decimi Eguale votazione do-
vranno riþortare anche nella prova orale per conseguire l'idoneità

Art. i '

La Çonunissionc formelt duo distinto graöuatorie dei candidati
risultanti idonel, hi sensi del pre-edente articolo, una per il ruolo.

d'ording delle ruglonerie centrall, l'allra per quello degli afficiali
di ragionorla delle Intendenzo di finanza.

A,parità di voti sarà osservato l'ordine di precedenza stabilito
dall'art. 21 del R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2395.
,

,
Art 9.

Le graduatoile degli idonei saranno approvate con decreto Mi-
nisteriale o pubblicate nel Bollettino ufficiale del personale del Mi-
nistero.
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Art. 10- Art. 4.

Sono*esenti dall'esame di idoneità di cui al procedente art. 1
gli agenti subalterni di ruolo dell'Amministrazione finanziarialche
oltre a trovarsi nelle condizioni ivi indicate, provengano dailsote
t'uiliciali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia guar.
dia di flnanza, con non meno di 12 anni di effettivo servizio alle
armi, purchè siano riconosciuti idonei al passaggio di categoria dal
competente Consiglio di amministrazione.

L'esame consistelt in due prove scritte ed una prova' orale,
su materia riguardante l'ordinamento dell'Amministraziong finan-
ziaria centrale e provinciale e nozioni elementari di aritmetica.

Le prove scritte saranno giudicate dalla Commissione osami-
natrice anche in relazione alla calligrafla.

Tanto le prove scritte quanto la prova orale avranno luogo
in Roma, presso il Ministero delle finanze, le prime nei giorni
20 e 27 ottobre 1923, quella orale in giorni da destinarsi.

Art. 11.
Art. 5.

Gli agenti subalterni di cui al precedente articolo, che aspirano
al passaggio nel ruolo del personale d'ordine delle ragionerle con-
trali ovvero nel ruolo degli ufliciali di ragionerla delle Intendenze
di finanza, dovranno farne domanda noi modi e nei termiti di
cui all'art. 3 del presente decreto, allegandovi il certificato dit ser-
Vizio milttare rilasciato ir, carta da bollo da L. 2, attestante la
condizione di sottufficiale ed il diritto al passaggio all'impiego
civila.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice sarà composta i
da un funzionario del grado 66 appartenente al ruolo del

personale di concetto delle ragionerie centrali, presidente;
da un capo sezione del ruolo predetto, membro;
da un direttore di ragioneria delle Intendenze di finanza,

membro.
Un funzionario del ruolo di concetto delle ragionerie centrali,

di grado non inferiore al 10
,
eserciterà le funzioni di segretario

della Commissione.

Gli agenti subalterni prodetti, che siano riconosciun merite- Art. 6.

voli dal Consiglio di amministrazione dcl passaggio alla catego-
ria superiore, saranco Collocati in ruolo dopo quelli che superino Per quanto concerne lo svolgimento dellesprove di osame sono

l'esame di cui all'art 1 del presente decreto. applicabili le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati ci-

Il presente ,decreto sarâ' comunicato alla Corte del conti per vili dell'Amministrazione dello Stato.
la registrazione.

Roma, addi 11- agosto 1925.
Art. 'i.

p. Il Ministro: D'AI.ESSIO. Sono ammessi alla prova orale i candidati che a.bbiano ripor-
tato nelle provo scritte una media di almeno sette decimi e non

meno di sei decimi in ciascuna di esse. Nella prova orale il candi'
dato dovrä ottenere almeno la votazione di sette decimi.

Concorso ai post! 'disponibili nel grado iniziale del personale
d'ordine delle ragionerlo centrali e degli uBiciali di raglo-
neria delle Intendenze di finanza (Gruppo C), in applica.
ziono 'degil articoli 53 (lettera a) del R. decreto 30 sottom.
bre 1922, n. 1290, e 198 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Art. 8.

La Commissione formerà due distinte graduatorie dei candi-
d iti risultanti vincitori ai sensi del precedente articolo: una per
il ruolo d'ordine delle ragionerie centrali, l'altra per quello degli
ufficiali di ragioneria delle Intendenze di finanza.

A parità di voll sarà osservato l'ordine di precedenza stabilito
dat'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Visto l'art. 53 lettera a) dal R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200;
Art. 9.

Vlsto l'art. 198 del R dec'reto 11 novembre 1923, n. 2303; Le graduatorie dei vincitori del concorso saranno approvait
con decreto Ministeriale e pubblicato nel Bollettirio uf0ciale del

Decreta: ipersonale del Ministero.

Art. 1. Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per
la registrazione.

E" indetto uno speciale esame di concorso al posti disponi-
bili nel grado iniziale dei ruoli del personale d'ordino delle
ragionerie centrali e degli ufficiali di ragioneria delle Intendenzo
di finanza (Gruppo C).
Il numero dei posti da conferire ni vincitori sarù stabilito con

successivo decreto.

Roma, addi 11 agosto 1925.

p. Il ¾inistro: D'ALESSIO.

Art. 2. REALE ORFANOTROFIO MILITARE DI NAPOLI

Al predetto concol':so saranno unlutessi gli agenti subelterni e
gli operai di ruold dell Amministrazione 11nanziaria, che si tro- Concorso per conferimento di borse di studio per orfani
vino in servizio almeno dal 30.settembre 1922 e siano muniti di di ulliciali del llegio esercito.licenzia di scuola media inferioro o di titoli equipollenti.

Art. 3

Coloro che intendano prendere parte al coneutso debbono pre-
sentare alla autorità du cui dipenclono. entro il termino di venti
giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gu::etta Uffi-
cfale del Regno:

a) domanda su carta da bollo da i. 3, diretta al Ministero
delle finanze (Roáloneria generale dello Stuto, divisione 10 da cui
risulti per quale dei due ruoli indicati nel precedente art. 1 l'a-
spirante intenda di concorrere:

b) il titolo di studio di cui il precedente art. 2.
Le domande degli aspiranti davantro essere debitamente pro-

tocollate dell'autorità riccVente. che ne curerù l'ilnulediata trasinis
sione al Ministero.

Il Reale orfanotrollo utilitare di Napoli handisce pul>blico con-
corso pel conferintento di n. 80 horse di studio a favore degli orfani
di utileian del Regio esercito dell'auunoutare da L. 400 a L. 1200 in
regione dei vati corsi di studio.

H terunne per la presentazione dello istanze e dei documenti
scade al 30 settenibre 1925.

Per ulaggiori schiariineliti rivolgersi alle Regie prefetture del
Regno.

TumusI CulILLO, geTC17tc.

Rotna - Stabilitnento Poligrafico dello Stato.


